
 

 

 

 
ALL. A AVVISO PUBBLICO 
 
 
 
Avviso pubblico finalizzato all’individuazione di un Ente del Terzo Settore per l’attivazione di 
co-progettazione ai sensi dell’Art. 55 D.Lgs 117/2017 e successiva stipula di convenzione per lo 
svolgimento di attività inerenti i progetti di “Promozione del sistema territoriale toscano per lo 
sviluppo di una rete integrata di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni 
tipologia di reato e di promozione di percorsi di giustizia riparativa in ottemperanza alle 
disposizioni della Direttiva 2012/29/UE” CIG: Z953AA4FF1 

   
  PREMESSO CHE 

 

 il Ministero della Giustizia - Dipartimento degli affari della Giustizia ha rivolto un invito alle 
regioni e provincie autonome a presentare, entro il 30 settembre 2021, proposte progettuali dando 
attuazione alle disposizioni della Direttiva 2021/29/UE per porre in essere un’azione di sistema 
volta ad assicurare la coerenza programmatica dei diversi livelli di governance nazionali e regionale 
per promuovere una programmazione condivisa per lo sviluppo dei servizi per il sostegno alle 
vittime di reato in modo da migliorarne l’efficacia e l’efficienza;  

 

 la Regione Toscana, Direzione Sanità, welfare e coesione sociale, ha avanzato, aderendo all’invito 
sopra menzionato, la proposta progettuale “Promozione sistema territoriale toscano per lo 
sviluppo di una rete integrata di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni 
tipologia di reato”; 

 

 la Regione Toscana con DGRT n. 1385 del 20.12.2021 “Approvazione convenzione con il 
Ministero della Giustizia - Dipartimento degli affari della Giustizia per il finanziamento del 
progetto regionale Promozione sistema territoriale toscano per lo sviluppo di una rete integrata 
di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di reato” ha preso atto 
dell’approvazione del progetto regionale e della convenzione sottoscritta con il Ministero, 
destinando la somma di euro 41.250,00 a favore della SdS Area Pratese, successivamente 
impegnata con Decreto RT n. 16315 del 03.08.2022;  

 

 la SdS Area Pratese con Delibera di Assemblea n. 26 del 07.11.2022 ha accertato la somma di 
euro 41.250,00 da destinare al Progetto “Promozione sistema territoriale toscano per lo sviluppo 
di una rete integrata di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di 
reato - annualità 2021”;  

 

 il Ministero della Giustizia - Dipartimento degli affari della Giustizia, anche nell’annualità 2022, 
ha rivolto un invito alle regioni e provincie autonome a presentare proposte progettuali dando 
attuazione alle disposizioni della Direttiva 2021/29/UE;  

 

 la Regione Toscana, Direzione Sanità, welfare e coesione sociale, ha avanzato, aderendo all’invito 
sopra menzionato, la proposta progettuale “Promozione del sistema territoriale toscano per lo 
sviluppo di una rete integrata di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni 
tipologia di reato e di promozione di percorsi di giustizia riparativa, in ottemperanza alle 
disposizioni della Direttiva 2012/29/UE. Annualità 2022”; 

 
 

 



 

 

 

 la Regione Toscana con DGRT 1458 del 12.12.2022 “Approvazione convenzione con il 
Ministero della Giustizia- Dipartimento per gli Affari della Giustizia per il finanziamento del 
progetto regionale "Promozione del sistema territoriale toscano per lo sviluppo di una rete 
integrata di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di reato e di 
promozione di percorsi di giustizia riparativa, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 
2012/29/UE. Annualità 2022” ha preso atto dell’approvazione del progetto regionale e della 
convenzione sottoscritta con il Ministero, destinando la somma di euro 23.180,72 a favore della 
SdS Area Pratese, successivamente impegnata con Decreto RT n. 25974 del 19.12.2022;  

 

 la SdS Area Pratese con Delibera di Assemblea n. 09 del 20.02.2023 ha accertato la somma di 
euro 23.180,72 da destinare al Progetto “Promozione sistema territoriale toscano per lo sviluppo 
di una rete integrata di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di 
reato e di promozione di percorsi di giustizia riparativa, in ottemperanza alle disposizioni della 
Direttiva 2012/29/UE annualità 2022”;  

 

 La Società della Salute Area Pratese ha ritenuto di procedere all’integrazione dell’importo previsto 
dalla Delibera di Assemblea n. 09 del 20.02.2023 con risorse provenienti dal Fondo Povertà, 
Quota Servizi, annualità 2021, pari ad euro 20.000,00, al fine di implementare la funzione 
dell’orientamento e accompagnamento attraverso lo strumento del segretariato sociale. 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), la Società della Salute Area Pratese 
(d’ora in poi SdS), pubblica il presente avviso, al fine di individuare un Ente del Terzo Settore (d’ora in 
poi ETS) come indicato nell’articolo 5 del presente avviso, interessato a svolgere attività di co-progettazione 
inerente l’attuazione dei progetti di “Promozione del sistema territoriale toscano per lo sviluppo di una rete 
integrata di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di reato” e di “promozione 
di percorsi di giustizia riparativa in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE”.  

In seguito ad istruttoria comparativa tra le manifestazioni d’interesse presentate, la SdS individuerà un 
soggetto con il quale attivare la co-progettazione e procedere all’eventuale convenzionamento per la 
realizzazione delle attività. 

Si è ritenuto di individuare un solo soggetto, anche in eventuale forma aggregata, per garantire la necessaria 
continuità e sinergia tra le azioni previste. 

Ai sensi dell'art. 55 del Dlgs 117/2017 e s.m.i, la co-progettazione è un istituto che mira alla definizione ed 
eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare 
bisogni definiti. La co-progettazione non è riconducibile all’appalto di servizi e agli affidamenti in genere 
ma, piuttosto, alla logica dell’accordo procedimentale sostitutivo del provvedimento amministrativo, ai sensi 
dell’art. 11 della legge 241/1990 e s.m.i., in quanto il procedimento relativo all’istruttoria pubblica di co-
progettazione è destinato a concludersi con un accordo di collaborazione tra ente procedente e soggetto 
selezionato.  

La scelta di utilizzare lo strumento della co-progettazione dei servizi con soggetti del Terzo Settore trova 
giustificazione nel riconoscimento di quest’ultimo quale sub-sistema complesso in grado di 

sostenere meglio le logiche di sviluppo dei servizi sociali, nonché la necessità di pervenire alla definizione 
di relazioni efficaci tra l’Amministrazione e gli ETS promuovendo un’esperienza di welfare aperto.  

Nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, si 
intende selezionare un ETS, in forma singola o in raggruppamento, al fine di attivare la co-progettazione e 



 

 

 

successiva stipula di convenzione con la Società della Salute Area Pratese per le attività di cui agli articoli 
successivi. 

 
Art. 1 – Oggetto della manifestazione d'interesse 
La SdS Area Pratese attraverso il presente Avviso mira a selezionare un Ente del Terzo Settore, con specifica 
esperienza, con cui avviare una co-progettazione e stipulare una convenzione, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs 
117/2017, per la realizzazione di attività di assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di reato e di 
promozione di percorsi di giustizia riparativa, come di seguito descritte.  
 

Si prevedono le seguenti azioni, suddivise per periodi di attività:  
 

A) Da data avvio attività – fino  al 31.07.2023 (Finanziata con Risorse Annualità 2021 DGRT 
1385/2021) 
 

 Azione 1) Servizi di supporto alle vittime di qualsiasi tipo di reato: rafforzamento servizi di 
assistenza generale alle vittime di reato nel territorio della SdS Area Pratese 
 
Con questa azione si intende favorire la promozione di percorsi di sostegno rivolti a minori e ad adulti 
vittime di reato anche con la collaborazione delle esperienze promosse a livello territoriale. In particolare, 
si prevede il raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici:  

o Sostegno alle vittime del reato attraverso un approccio multidisciplinare nell’ambito del lavoro di 
rete con i servizi territoriali; 

o Miglioramento della qualità della vita, sia da un punto di vista psicologico-emotivo che relazionale, 
e dell’efficacia dell’offerta alla vittima di reato; 

o Riduzione dei rischi di una seconda vittimizzazione. 
 
In considerazione dell’opportunità di sviluppare ed estendere le reti sperimentate pubblico/Terzo Settore 
per la tutela delle vittime di reato di ogni età, nazionalità, etnia, religione, condizione sociale ed economica, 
la progettualità dovrà prevedere le seguenti attività: 

- Informazione sui diritti: colloqui con operatori legali volti a render noti i diritti dei cittadini, sia in 
ambito giudiziale che extragiudiziale, in merito alle possibili azioni risarcitorie, ai servizi fruibili e alle 
forme di tutela processuale (informazioni sulla costituzione di parte civile, possibilità risarcitorie e 
modalità alternative di riparazione del danno arrecato all’offesa, le modalità e condizioni di accesso al 
“fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, 
dell’usura e dei reati intenzionali violenti”, nonché ai fondi specifici per determinati tipi di vittime); 
- Sostegno psicologico articolato in incontri individuali o di gruppo; 
Sostegno specifico durante l’eventuale percorso processuale al fine di ridurre il rischio di una 
vittimizzazione secondaria; 
- Accompagnamento e orientamento verso servizi specialistici presenti sul territorio: orientamento in 
merito ai servizi e alle opportunità presenti sul territorio in tema di protezione, lavoro, formazione, 
casa, accesso alle cure, accesso a fondi di risarcimento ecc. 

-  Si prevede inoltre uno specifico intervento finalizzato al supporto psicologico a favore di minori 
vittime di violenza, violenza assistita e abuso sessuale. 

 

Per l’attuazione di questa Azione è previsto il lavoro, anche in equipe, delle seguenti figure professionali: 

- Psicologo/i per accoglienza, accompagnamento, sostegno psicologico 

- Legale/i per l’informazione sui diritti 

- Operatore accompagnamento ai servizi (Assistente Sociale) 
 



 

 

 

- Si prevede da parte dell’ente co-progettante la possibilità di sostenere spese per i destinatari degli 
interventi in base a progetti condivisi con il Servizio Sociale Professionale dell’SDS Area Pratese per 
la cifra indicata nella Categoria 002 articolo 4 del presente avviso. 

 
 
Per promuovere ulteriormente la conoscenza dei servizi di supporto alle vittime di reato si prevede 
l’attivazione di un punto informativo destinato alle vittime, in una prospettiva di integrazione con la rete 
dei servizi attivi sul territorio, in particolare con il segretariato sociale. 
 
Il totale delle ore a disposizione per le attività fino al 31.07.2023, sono da individuare in fase di 
co-progettazione tenendo conto della tariffa oraria di € 25.00 lordi come previsto dalla 
convenzione della Regione con il Ministero. 
 

B) Attività dal 01.08.2023 al  31.07.2024 (Finanziata con Risorse Annualità 2022 DGRT 
1458/2022 e Fondo Povertà, Quota Servizi, Annualità 2021) 

 
Nel periodo di riferimento si prevedono due azioni, l’azione 1 in continuità con il periodo precedente 
e l’azione 2 per la giustizia riparativa 
  

 Azione 1 - Servizi di supporto alle vittime di qualsiasi tipo di reato: rafforzamento servizi di 
assistenza generale alle vittime di reato nel territorio della SdS Area Pratese 
 
In continuità con il periodo precedente, con questa azione si intende favorire la promozione di percorsi di 
sostegno rivolti a minori e ad adulti vittime di reato anche con la collaborazione delle esperienze promosse 
a livello territoriale. In particolare, si prevede il raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici:  

o Sostegno alle vittime del reato attraverso un approccio multidisciplinare nell’ambito del lavoro di 
rete con i servizi territoriali; 

o Miglioramento della qualità della vita, sia da un punto di vista psicologico-emotivo che relazionale, 
e dell’efficacia dell’offerta alla vittima di reato; 

o Riduzione dei rischi di una seconda vittimizzazione. 
 
Come nel periodo precedente, in considerazione dell’opportunità di sviluppare ed estendere le reti 
sperimentate pubblico/Terzo Settore per la tutela delle vittime di reato di ogni età, nazionalità, etnia, 
religione, condizione sociale ed economica, la progettualità dovrà prevedere le seguenti attività: 

- Informazione sui diritti: colloqui con operatori legali volti a render noti i diritti dei cittadini, sia in 
ambito giudiziale che extragiudiziale, in merito alle possibili azioni risarcitorie, ai servizi fruibili e alle 
forme di tutela processuale (informazioni sulla costituzione di parte civile, possibilità risarcitorie e 
modalità alternative di riparazione del danno arrecato all’offesa, le modalità e condizioni di accesso al 
“fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, 
dell’usura e dei reati intenzionali violenti”, nonché ai fondi specifici per determinati tipi di vittime); 
- Sostegno psicologico articolato in incontri individuali o di gruppo; 
Sostegno specifico durante l’eventuale percorso processuale al fine di ridurre il rischio di una 
vittimizzazione secondaria; 
- Accompagnamento e orientamento verso servizi specialistici presenti sul territorio: orientamento in 
merito ai servizi e alle opportunità presenti sul territorio in tema di protezione, lavoro, formazione, 
casa, accesso alle cure, accesso a fondi di risarcimento ecc. 

-  Si prevede inoltre uno specifico intervento finalizzato al supporto psicologico a favore di minori 
vittime di violenza, violenza assistita e abuso sessuale. 

 

Per l’attuazione di questa Azione è previsto il lavoro, anche in equipe, delle seguenti figure professionali: 

- Psicologo/i per accoglienza, accompagnamento, sostegno psicologico 

- Legale/i per l’informazione sui diritti 



 

 

 

- Operatore accompagnamento ai servizi (Assistente Sociale) 
 

Per promuovere ulteriormente la conoscenza dei servizi di supporto alle vittime di reato si prevede la 
prosecuzione dell’attivazione di un punto informativo destinato alle vittime, in una prospettiva di 
integrazione con la rete dei servizi attivi sul territorio, in particolare con il segretariato sociale. 
 

 Azione 2 Giustizia Riparativa: – interventi di mediazione vittima-reo per cittadini in carico al 
Servizio Sociale della SdS e ai servizi sociali della giustizia (minori, adulti e giovani adulti) 
 

La mediazione, agendo su un piano comunicativo e relazionale, è un processo mirato a far evolvere 
dinamicamente una situazione di conflitto al fine di trovare un accordo. 
Obiettivi specifici dell’azione sono: 

- Riconoscimento dell’esperienza di vittimizzazione e riparazione dell’offesa; 

- Assunzione di responsabilità da parte degli autori del reato; 

- Responsabilizzazione del reo attraverso la stimolazione al confronto con le conseguenze delle 
proprie azioni; 

- Miglioramento del vissuto psicologico-emotivo del reo e della vittima; 

- Riduzione della recidiva. 
 
La proposta progettuale deve prevedere sia il lavoro diretto sul singolo caso (mediazioni rivolte a vittime 
specifiche) che il lavoro sul gruppo e sulla comunità. 
 
Il totale delle ore a disposizione per entrambe le azioni nel periodo di riferimento sono da 
individuare in fase di co-progettazione tenendo conto della tariffa oraria di € 25.00 lordi come 
previsto dalla convenzione della Regione con il Ministero. 
 
Per entrambi i periodi si prevede la realizzazione di eventi di divulgazione culturale e filosofica e di 
formazione che abbiano lo scopo di diffondere tra la cittadinanza e i servizi alla persona, la conoscenza 
dell'attività proposte dal progetto. 

 
Art. 2 – Durata 
La durata del progetto decorre dalla data di inizio attività al termine previsto per il 31/07/2024, salvo 
proroghe se previste dalla Regione Toscana e deve essere attuato secondo le azioni, le modalità e le 
tempistiche previste, come indicate nell’Art. 1. 

 
Art. 3 – Risultati attesi 
Al termine dell'attività di co-progettazione verrà elaborata la progettazione esecutiva condivisa. 
I risultati attesi al termine dell’azione esecutiva del progetto per ciascuna delle azioni progettuali sono: 

 Da data avvio attività – fino  al 31.07.2023 

- Erogazione dei servizi di supporto ad almeno 25 vittime di qualsiasi tipologia di reato; 

- Alto livello di soddisfazione dei destinatari attraverso la somministrazione di un 
questionario; 

- Report di monitoraggio da parte degli operatori professionisti coinvolti che permetterà di 
registrare le adesioni, i tassi di abbandono ed il grado di partecipazione delle vittime; 

- Erogazione di servizi di supporto psicologico a favore di almeno 10 minori vittime di 
violenza, violenza assistita e abuso sessuale. 
 

   Attività dal 01.08.2023  al  31.07.2024 

- Erogazione dei servizi di supporto ad almeno di 34 vittime di qualsiasi tipologia di reato e 

15 rei per la mediazione penale; 



 

 

 

- Alto livello di soddisfazione dei destinatari attraverso la somministrazione di un 

questionario; 

- Report di monitoraggio da parte degli operatori professionisti coinvolti che permetterà di 

registrare le adesioni, i tassi di abbandono ed il grado di partecipazione delle vittime; 

- Erogazione di servizi di supporto psicologico a favore di almeno 10 minori vittime di 
violenza, violenza assistita e abuso sessuale. 

 

Art. 4 – Risorse stanziate 
Le risorse previste per le attività dalla data avvio attività fino al 31.07.2023 sono pari a Euro 41.250,00 così 
suddivise:  

 AZIONE 1  

Categoria 01: Euro 35.000,00 destinati all’acquisizione di risorse professionali da   
 impiegare nei servizi di assistenza alle vittime: 

- Psicologo/i per accoglienza, accompagnamento e sostegno delle vittime di ogni tipologia 

di reato e dei minori vittime di violenza, violenza assistita abuso sessuale. 

- Legale/i per l’informazione sui diritti 

- Operatore accompagnamento ai servizi, segretariato sociale (Assistente sociale) 

 
L'importo è da individuare in fase di coprogettazione e non può superare Euro 25,00\h omnicomprensivi. 
 
Categoria 02: Euro 6.250,00 spese dirette a favore dei destinatari 

 

 
Le risorse previste per le attività dal 01.08.2023  al  31.07.2024 sono pari ad Euro 43.180,72 da suddividere tra 
le seguenti azioni: 

 

AZIONE 1 destinati all’acquisizione di risorse professionali da impiegare nei servizi di assistenza alle 
vittime di ogni tipologia di reato: 

- Psicologo/i per accoglienza, accompagnamento e sostegno delle vittime di ogni tipologia 

di reato e dei minori vittime di violenza, violenza assistita abuso sessuale 

- Legale/i per l’informazione sui diritti 

- Operatore accompagnamento ai servizi, segretariato sociale (Assistente Sociale) 

 

AZIONE 2: da destinare all’impiego di mediatori penali nei servizi di giustizia riparativa e mediazione 
penale. 

- Psicologo/i per accoglienza, accompagnamento, sostegno psicologico  

- Legale/i per l’informazione sui diritti 

- Mediatore Penale 
 

 

Trasversale ad entrambi i periodi di attività: Coordinamento. 

 
La tariffa oraria degli operatori è da individuare in fase di coprogettazione e non potrà superare Euro 
25,00\h omnicomprensivi. 

 
Art. 5 – Soggetti ammessi alla presentazione della candidatura 

Il presente avviso è rivolto agli Enti del Terzo Settore che siano in possesso, pena l’esclusione, dei 

seguenti requisiti: 

 



 

 

 

 Requisiti generali: 
- insussistenza di condanne penali o di procedimenti penali pendenti riferiti al Legale 

Rappresentante dell’Ente ed agli associati con poteri decisionali se trattasi di persone 
giuridiche; 

- insussistenza di una delle cause di esclusione, previste dall’art. 80 del decreto legislativo 
n. 50/2016, analogamente applicato alla presente procedura in quanto compatibile; 

- adempimento di tutti gli obblighi in materia di previdenza e assistenza infortunistica, 
assicurativa, e rispetto delle norme per il diritto al lavoro dei disabili nei confronti dei propri 
dipendenti; 

- rispetto degli obblighi a tutela dei lavoratori e della sicurezza ai sensi del D.lgs. 81/08; 

- insussistenza di sanzioni interdittive ai sensi dell’art 9 comma 2 lett c - D. Lgs n. 231 del 
8/6/2001 o di qualsiasi altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica 
Amministrazione. 

 
Il possesso dei requisiti di ordine generale dovrà essere dichiarato dal legale rappresentante dell’Ente 
interessato ai sensi del D.P.R. 445/00. L’Amministrazione procedente effettuerà i controlli sull’effettivo 
possesso dei requisiti dichiarati ed – in caso di accertamento del mancato possesso degli stessi – escluderà 
il soggetto dalla procedura, in qualsiasi fase della stessa.  
 

 Requisiti di esperienza specifica:  
 

- Iscrizione al relativo Albo professionale se previsto da ciascuna professione; 

- Specifica formazione e comprovata esperienza di almeno 3 anni in vittimologia ed assistenza 
alle vittime dell’ente candidato;  

- Comprovata esperienza nello svolgimento di funzioni inerenti le azioni del presente avviso 
da parte delle risorse umane coinvolte. 

- Comprovata esperienza di almeno 1 anno in mediazione penale e giustizia riparativa. 
 
La Società della Salute Pratese si riserva di sottoscrivere la convenzione anche in caso di presentazione di 
una sola domanda di partecipazione, purché l’ETS richiedente sia in possesso dei requisiti previsti dalla 
legge. 

 
La Società della Salute Pratese si riserva inoltre di non sottoscrivere la convenzione con nessuna degli 
ETS richiedenti se nessuna delle stesse sia in possesso dei requisiti richiesti o in caso di sopravvenute 
esigenze di interesse pubblico. 
 
I soggetti interessati possono partecipare in forma singola o riuniti in raggruppamenti temporanei. Nel 
caso di raggruppamento dovrà essere specificato il mandatario che avrà la rappresentanza del 
raggruppamento e che sarà legittimato a sottoscrivere il contratto in rappresentanza dell’intero 
raggruppamento. 
 
Nel caso di raggruppamento temporaneo il mandatario dovrà specificare per quali prestazioni intende 
avvalersi del mandante/mandanti, mentre il mandante/i mandanti dovrà/dovranno specificare le 
prestazioni che erogherà/erogheranno. 

 

 
Art. 6 – Modalità e termini di presentazione della candidatura 

Le domande di partecipazione, redatte secondo il modello Allegato 1 sottoscritte dal legale rappresentante 
e corredate dai relativi allegati, dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre il giorno 19 
aprile 2023 alla PEC della SdS Area Pratese al seguente indirizzo sdsareapratese@legalmail.it specificando 
nell’oggetto “ Candidatura per avviso “CANDIDATURA PROGETTO ASSISTENZA VITTIME 
DI OGNI TIPOLOGIA DI REATO E PERCORSI DI GIUSTIZIA RIPARATIVA”.  

mailto:sdsareapratese@legalmail.it


 

 

 

 
Le domande dovranno contenere, a pena di esclusione dalla procedura di manifestazione di interesse, i 
seguenti documenti redatti secondo i format messi a disposizione da questa Amministrazione e 
pubblicati insieme al presente Avviso sul sito istituzionale dell’Ente (www.sds.prato.it): 

a) “Domanda di partecipazione” (Allegato 1) 

b)  “Dichiarazione del possesso dei requisiti” (Allegato 2) 
c) “Proposta progettuale” (Allegato 3) 
d) “Modulo conto corrente dedicato” (Allegato 4) 

 
Si precisa che la documentazione in elenco dovrà essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante 
dell’Ente, ovvero da soggetto munito di delega - nel qual caso andrà allegata alla documentazione anche 
il relativo atto di delega. 

I soggetti interessati potranno partecipare in forma singola o riuniti in raggruppamenti temporanei. Nel 
caso di raggruppamento dovrà essere specificato il mandatario che avrà la rappresentanza del 
raggruppamento e che sarà legittimato a sottoscrivere il contratto in rappresentanza dell’intero 
raggruppamento e a fatturare per gli interventi erogati. 

 
Art. 7 - Cause di esclusione delle proposte 
Saranno considerate inammissibili e, quindi, escluse le domande che non rispettino i tempi e le modalità 
previste dal presente Avviso o che siano state presentate da soggetti privi dei requisiti di partecipazione. 
La SdS si riserva, comunque, la facoltà di richiedere un’integrazione della documentazione in fase di 
valutazione ed ammissibilità formale della proposta progettuale a titolo di soccorso istruttorio. 

 
Art. 8 – Procedura di selezione 
L’esame delle domande e la loro ammissibilità saranno svolti da una Commissione della SdS nominata con 
Provvedimento del Direttore che, per ogni domanda pervenuta, verificherà la conformità della 
documentazione presentata, attiverà l’eventuale procedura di integrazione istruttoria, valuterà secondo i 
criteri di cui all’Art. 9 e formulerà un verbale delle risultanze della procedura, con relativa graduatoria, 
individuando il primo soggetto, quale ETS, con cui avviare la coprogettazione. 
Successivamente il Direttore procederà, sulla base del verbale di cui al precedente capoverso, ad adottare 
il Provvedimento che determinerà le esclusioni e le ammissioni degli ETS alla coprogettazione. 
Saranno esclusi dalla procedura di selezione i soggetti che non saranno in possesso dei prescritti requisiti 
di partecipazione di cui all’art. 5. 
Dell’esito della selezione verrà data comunicazione agli interessati via PEC e sul sito 
https://www.sds.prato.it/ 

 

Art. 9 - Criteri di valutazione 

Il punteggio minimo per essere ammessi è pari o superiore a 60 Punti. 

La procedura di valutazione delle proposte prevede l’attribuzione di un punteggio massimo di 100 punti. 

La graduatoria sarà formata applicando i criteri seguenti: 

 

 

I

D 

Criterio di 

Valutazione 

Descrizi

one 

Punteggio 

massimo 

 

A 
Rilevanza 

dell’attività 
d’impresa 

La rilevanza delle finalità e delle attività dell’Organizzazione 
candidata, rispetto alle problematiche che si intendono 
affrontare. 

Si rinvia al punto 1 dell’Allegato 3 
Il punteggio sarà attribuito sulla base della qualità e 
della completezza dell’analisi. 
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B 

 
 
 

Rilevanza delle 
competenze ed 
esperienze 

Capacità, competenze e comprovate esperienze, 
nell’organizzazione e gestione di servizi ed interventi 
attinenti all’ambito d’intervento per il quale il soggetto si 
candida. 

Si rinvia al punto 2 dell’Allegato 3 
Il punteggio sarà attribuito sulla base del numero, della 
durata e delle caratteristiche delle esperienze 
professionali, privilegiando le attività più coerenti con il 
presente avviso e la concreta attitudine a svolgere attività 
in favore del target previsto. Saranno valutate solo le 
esperienze oltre quanto già indicato all’ART 5 del 
presente avviso. 

 

 
20 

Esperienza in eventi di divulgazione culturale e filosofica e di 
formazione che abbiano lo scopo di diffondere tra la 
cittadinanza e i servizi alla persona, la conoscenza e la 
metodologia delle attività proposte dal progetto 
Si rinvia al punto 3 dell’Allegato 3 
Il punteggio sarà attribuito sulla base del numero, della 
durata e delle caratteristiche delle esperienze/eventi di 
promozione e divulgazione 

 
 

5 

 
 

 
C 

 

 
Radicamento 
sul territorio e 
potenziali 

   sinergie 

La capacità di radicamento nel territorio mediante effettivi e 
duraturi rapporti di collaborazione con enti pubblici (Servizi 
sociali territoriali, Autorità Giudiziarie, Uffici di Esecuzione 
Penale, Ministero della Giustizia ecc.), organizzazioni ed altri 
soggetti impegnati in ambiti di interesse sociale e nei processi 
di costruzione di una rete di offerta integrata e diversificata. 

Si rinvia al punto 4 dell’Allegato 3 
Il punteggio sarà attribuito in base alle caratteristiche e 
durata dei rapporti. 
 
 
 
 
 

 
 

 
20 

 
 

 
D 

 
 

 
Risorse umane 

Figure professionali messe a disposizione del progetto 
(numero, competenze, professionalità e titoli delle figure che 
saranno impiegate per lo svolgimento delle attività progettuali 
dai quali dovrà emergere l’adeguatezza e la coerenza con il 
presente avviso). Si rinvia al punto 5 dell’Allegato 3 
Il punteggio sarà attribuito in base alla valutazione 
della formazione, della competenza e dell’esperienza 
maturata da parte di ogni singola figura professionale 
su queste tematiche 
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E 

 
Proposta 

progettuale 

Proposta progettuale ove vengono descritte nel dettaglio le 
modalità organizzative e metodologiche proposte per 
l’attività oggetto del presente avviso 

Si rinvia al punto 6 dell’Allegato 3 
Il punteggio sarà attribuito sulla base della qualità e 
della completezza dell’elaborato. 

 

35 

TOTALE       100 

 



 

 

 

Dette informazioni vengono richieste ai partecipanti e devono essere specificate nella compilazione della 
dichiarazione di cui agli Allegati 1 e 3 della modulistica. 
In riferimento a ciascuno criterio, il punteggio sarà dato dalla media dei punteggi dati da ciascun membro 
della Commissione. 

Non saranno prese in considerazione candidature che non raggiungano il punteggio minimo di 60. 
 
Art. 10 – Modalità di svolgimento della co-progettazione  
Il procedimento di co-progettazione si svilupperà, con il soggetto individuato, in una o più sessioni 
necessarie alla definizione di un progetto condiviso esecutivo, che si sostanzierà pertanto in:  
1) un Progetto esecutivo;  
2) un Piano Economico di dettaglio delle spese da rimborsare, secondo i principi di cui all’art. 12 L. 
241/1990 e del Regolamento per la concessione di contributi, agevolazioni e patrocini, approvato con 
Delibera Assemblea SdS n. 23/2013, così come modificato con Delibera Assemblea Sds n. 8/2022, e sulle 
modalità di rendicontazione;  
3) un sistema di monitoraggio e valutazione periodica della qualità del servizio.  
Il procedimento di co-progettazione si conclude con la sottoscrizione del progetto condiviso e della relativa 
convenzione, con cui si disciplina il rapporto di partenariato e le modalità di gestione delle attività.  
Indipendentemente dall’esito finale, la partecipazione dell’ETS all’attività di co-progettazione oggetto del 
presente avviso avviene a titolo gratuito. Qualora non si dovesse arrivare ad alcun progetto condiviso e alla 
relativa convenzione, nulla è dovuto al soggetto ETS partecipante. 
 
Art. 11 – Controlli 
Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni rese attraverso autocertificazione sono soggette a controllo da 
parte degli uffici competenti, anche successivamente alla fase di istruttoria delle domande. L’accertamento 
della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, fatte salve le sanzioni previste dalla normativa 
vigente, comporteranno l’immediata decadenza dei benefici eventualmente conseguiti e la revoca 
dell’accordo eventualmente già stipulato. 

 
Art. 12 – Erogazione del contributo 
Per il Progetto in oggetto, l’SdS Pratese si impegna ad erogare un rimborso spese pari ad un massimale di 
Euro 84.430,72 complessivo. Tale rimborso sarà corrisposto secondo quanto indicato nella convenzione 
sottoscritta e dietro rendicontazione delle attività realizzate e dei costi sostenuti rimborsabili, firmata dal 
legale rappresentante e corredate da idonea documentazione di spesa compresa, entro la conclusione del 
progetto, la Relazione finale. 
L’Amministrazione si riserva di verificare nel corso dell’attività la realizzazione delle varie fasi del progetto 
ed il raggiungimento degli obiettivi prefissati, con la facoltà di risoluzione del rapporto convenzionale in 
caso di inadempienza o in presenza di situazioni tali da vanificare la realizzazione dell’attività oggetto del 
presente avviso. 

 
Saranno ammessi esclusivamente giustificativi di spesa trasmessi via PEC all’indirizzo 
sdsareapratese@legalmail.it  

In caso di interruzione dei progetti per motivi non riconducibili alla volontà del soggetto attuatore, la 
Società della Salute si riserva la possibilità di prorogare il progetto oppure di riparametrare il contributo 
sull’attività svolta. 

 
Nel caso non venga presentato il rendiconto richiesto la SdS non corrisponderà il rimborso previsto ed 
escluderà il soggetto da eventuali successive procedure di convenzionamento ai sensi dell’art. 56 del CTS. 

 
Art. 13- Copertura assicurativa 
L’Ente selezionato è responsabile della sicurezza e dell'incolumità del proprio personale, ivi compresi 
eventuali volontari e figure assimilabili, impegnato nell’attuazione del progetto, esonerando la SdS Pratese 
da ogni responsabilità. 

mailto:sdsareapratese@legalmail.it


 

 

 

L’Ente è inoltre tenuto a garantire la copertura assicurativa per la responsabilità civile e i danni arrecati 
nello svolgimento delle proprie prestazioni dal personale, ivi compresi eventuali volontari o figure 
assimilabili. 

La Società della Salute è pertanto esonerata: 

- da ogni e qualsiasi responsabilità per danni, infortuni o altro dovesse accadere al personale dei soggetti 
erogatori per qualsiasi causa nell’attuazione del progetto; 

- da ogni e qualsiasi responsabilità per danni, infortuni o altro dovesse accadere a terzi durante il periodo 
di svolgimento del progetto. 

 
Art. 14 - Ulteriori disposizioni  
Il presente avviso è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse per favorire la 
partecipazione e la consultazione di soggetti interessati in modo non vincolante per l’Ente; le 
manifestazioni di interesse hanno l’unico scopo di comunicare a SdS Area Pratese la disponibilità a co-
progettare e in seguito eventualmente a svolgere l’attività previste nel progetto, come sopra descritte. La 
SdS Area Pratese si riserva la possibilità di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il 
procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa.  
 
Art. 15 – Informativa in materia di protezione di dati personali  
La SdS, in esecuzione degli obblighi imposti dal Regolamento UE 679/2016, precisa che il trattamento 
dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della 
loro riservatezza; il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’ammissibilità dei 
concorrenti a partecipare alla procedura di cui trattasi e che quindi è indispensabile, pena esclusione dalla 
procedura. Il trattamento dei dati avverrà presso la SdS con l’utilizzo di procedure anche informatiche 
per perseguire le predette attività, compresa quella di richiesta di accesso agli atti di detta procedura e/o 
controlli. Titolare del trattamento: Società della Salute Area Pratese, con sede legale in Piazza del Comune 
n. 2 – 59100 Prato e uffici amministrativi in via Roma n. 101 (piano primo) – 59100 Prato, email 
direttore@sds.prato.it e P.e.c. sdsareapratese@legalmail.it. La SdS ha provveduto alla designazione del 
Responsabile della protezione dei dati personali contattabile al seguente indirizzo email: sds@dpo-rdp.eu. 
Per maggiori informazioni circa il trattamento dei dati personali, consultare l’Informativa Privacy del sito 
web istituzionale della Sds.  
 
Art. 23 - Foro competente  
Il Foro competente per eventuali controversie è quello di Prato. 
 

 
Il Direttore della Società della Salute Area Pratese 

 

Dott.ssa Lorena Paganelli 


